
Uno studio rivela la presenza
pervasiva di Pfas nei MOCA

Un  nuovo  studio  pubblicato  su
Environmental  Science  &
Technology (ES&T) ha rilevato la
presenza  in  imballaggi
alimentari  di  Pfas  che  non
dovrebbero  essere  presenti  al
loro interno.

Il report, che analizza i dati di 47 studi scientifici di
diversi Paesi del mondo, denuncia che sono state rinvenute 68
tipologie  di  Pfas,  61  delle  quali  non  autorizzate  per
l’utilizzo nelle confezioni alimentari. Nel 72,5% dei casi i
Pfas sono stati trovati nella carta e nel cartone, ma sono
stati  identificati  anche  all’interno  di  confezioni
in  plastica.

7 dei 68 PFAS riscontrati nei contenitori alimentari risultano
essere stati inseriti negli elenchi normativi o industriali
delle sostanze chimiche specificamente utilizzate nella fase
della fabbricazione di quei materiali. Gli altri 61 invece,
ovvero il 90% dei Pfas rintracciati, non sono specificatamente
menzionati in quelle liste. Alcuni PFAS, invece, sono stati
rinvenuti in materiali per il quali non è stato indicato il
loro utilizzo (come ad esempio il bisfenolo, rinvenuto in
plastica e metalli rivestiti, che è in elenco solo per l’uso
nella gomma).
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